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Messaggio ai malati

Natale 2004
Carissimo,

Carissima,

ritorna, benedetto e apportatore di grazia, il Natale di Gesù. 

Da molti è atteso. Per altri arriva inaspettato e nell’indifferenza. Tanti lo vivono con gioia e nella fede; diversi nella spensieratezza e nel consumismo; alcuni nella solitudine e, forse, con un po’ di malinconia o di tristezza.

Per tutti – riconosciuto o no, accolto o rifiutato – è un dono: il dono di una presenza d’amore.

È l’amore di Dio che, nonostante la disobbedienza e il peccato, non ha mai abbandonato l’uomo, ma gli è sempre venuto incontro con la sua misericordia. 

È l’amore del Padre che, nella pienezza dei tempi, prima ancora che l’uomo potesse cercarlo, gli ha mandato suo Figlio come Salvatore.

È l’amore che, attraverso la sofferenza della passione, ha raggiunto il suo vertice inaudito e insuperabile nel supplizio della Croce. E ha aperto così la strada perché la sofferenza e la morte, se vissute come dono di amore a Dio e ai fratelli, possano diventare fonte di pace e di vita.

È l’amore che, nell’Eucaristia, si è fatto cibo, bevanda, forza, sostegno, anticipo di vita eterna per ciascuno di noi e presenza viva e vivificante tra gli uomini, fino alla fine del mondo.

Sì, perché Gesù Bambino – dono di Dio all’umanità che a Natale contempliamo nel presepio – è lo stesso Uomo-Dio che vediamo inchiodato alla Croce, è lo stesso Redentore che, nascosto sotto le specie del pane e del vino, è presente nell’Eucaristia.

Come ho scritto ai bambini per questo Natale, Gesù «non ci abbandona mai, ci è vicino sempre, dalla nostra nascita sino alla fine della nostra vita… A Natale Dio comincia sempre di nuovo a volerci bene… il suo amore per noi non finirà mai».

Anch’io, sorella o fratello malato, vorrei farti un grande regalo. È la Parola e il Corpo di Gesù! Te lo vorrei fare non solo a Natale, ma ogni Domenica. Da solo non ci riesco. Ma, aiutato da tanti uomini e donne delle nostre parrocchie – i ministri straordinari della Comunione eucaristica –, questo mio sogno si potrà realizzare.

A te dico il mio grazie perché so che anche tu hai un regalo da farmi. Sono le tue preghiere e sofferenze, perché, in ogni fedele e comunità cristiana, l’Eucaristia della Domenica accenda il fuoco della missione. Così risuonerà, gioioso e consolante per tutti, l’annuncio dell’amore fedele e sconfinato di Dio. Sì, il Signore è con noi! Nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, nella vita e nella morte.  

Buon Natale!

Il tuo affezionatissimo

+ Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo
Santo Natale 2004.
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